
Per Arnold Gehlen la tecnica, intesa come quell’insieme di «capacità e mezzi con cui l’uomo

mette la natura al suo servizio», rappresenta la questione antropologica per eccellenza. Essa è il

«vero specchio dell’essere umano» ed è da sempre insita nella sua natura, in quanto il suo agire,

volto a migliorare e a produrre sempre nuove possibilità di sopravvivenza, è fin dai primordi

«tecnico».

La tecnica, dunque, è uno dei più potenti fattori «culturali» che ha permesso all’uomo di

compensare la sua carenza biologica e di adattarsi a tutti gli ambienti. Dalle costruzioni dei più

rudimentali utensili alla creazione dei più moderni e sofisticati sistemi informatici, la tecnica ha

costantemente aiutato l’uomo ad «aprirsi al mondo», ad abitare tutta la terra in condizioni di sempre

maggiore sicurezza, anche se ha spesso svolto un ruolo negativo nell’approntare strumenti di

aggressione e di morte.

Tuttavia, nonostante i rischi e i pericoli che la moderna società tecnologica comporta,

Gehlen resta fedele alla sua immagine dell’uomo, inteso come essere essenzialmente tecnico che per

conservarsi costruisce un ambiente artificiale. Anche se comporta difficoltà e problemi, alienazione

e spersonalizzazione, consumismo e aggressività, la tecnica rimane, comunque, la condizione

imprescindibile per l’esistenza dell’uomo, per aiutarlo a conquistare il suo «posto nel mondo».
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